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COMMENTO DELL’ AUGURIO DEL PRESIDENTE MATTARELLA 
AGLI STUDENTI DI VO’EUGANEO CON L’AGGIUNTA DI UN 
PENSIERO PER IL POVERO BILLY MONTIERO DUARTE: 

 
Il presidente della Repubblica si 

reca in Veneto a Vo’Euganeo, in 

provincia di Padova, nel primo 

giorno di scuola dopo la 

chiusura causata dalla pandemia 

di coronavirus. Il capo dello 

Stato ha sottolineato 

l’inaugurazione dell’anno 

scolastico mai come in questa 

situazione, ha il valore e il 

significato di una ripartenza per 

l’intera società. Lo avvertono i 

ragazzi lo comprendono gli 

adulti e le istituzioni. Ci 

troviamo di fronte ad una sfida decisiva. ―La chiusura era stata necessaria ma dolorosa‖ ha aggiunto 

Mattarella. 

Ricorda poi le vittime della pandemia e ringrazia il popolo italiano per la loro responsabilità 

dicendo:‖La scuola serve anche a questo,a formare cittadini responsabili ―. Egli ha poi rivolto un pensiero al povero Willy 

Montiero Duarte, il diciottenne ucciso a Collefarro,pestato a morte per aver difeso un amico contro la violenza. Il suo volto 

sorridente resterà come un’icona di amicizia e solidarietà. In coerenza con questi valori occorre spiegare il massimo impegno per 

contrastare chi pratica una violenza ville e brutale che più volte si è manifestata. Chi la pratica e chi la ecccita nei social. Presenti 

con Mattarella vi erano Maria Elisabetta Alberti e il ministro dell’istruzione Lucia Azzolina. 

Esposito Elisa / Cogliani Simona 
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CODING 

Giochiamo per risolvere e superare ostacoli 

in modo creativo. Abbiamo creato delle 

griglie e sperimentato per il corpo la 

direzionalità; creato ostacoli per affrontare 

previsti, formulare ipotesi e verificarle 
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Sfruttamento Minorile 
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Nel mondo sono più di 150 milioni i bambini intrappolati in impieghi che mettono a rischio la loro salute 
mentale e fisica e li condannano ad una vita senza svago né istruzione. Il fenomeno del lavoro minorile è 

concentrato soprattutto nelle aree più povere del pianeta, 
in quanto sottoprodotto della povertà, che contribuisce 
anche a 
riprodurre. 
Tuttavia, non 
mancano casi di 
bambini lavoratori 
anche nelle aree 
marginali del 
Nord del mondo. 
Da sempre 
l'UNICEF 
combatte la piaga 
del lavoro minorile, e lo fa sulla base di una posizione 
che tiene conto della natura complessa del fenomeno e 

delle condizioni concrete in cui versa l'infanzia sfruttata. In particolare, l'UNICEF considera la differenza tra 
child labour - sfruttamento economico in 
condizioni nocive per il benessere psico-fisico del 
bambino - e children's work, una forma di attività 

economica più 
leggera e tale da 
non pregiudicare 
l'istruzione e la 
salute del 
minore. Alcuni 
riescono a 
trovare il tempo 
per frequentare 
la scuola, ma la 
maggior parte di 
essi non ha mai 
messo piede in 
un’aula 
scolastica, ed è probabile che non lo farà mai. A meno che qualcuno li aiuti. Le 
stime più recenti ci dicono che i bambini lavoratori vivono soprattutto in Asia, 
ma che è l’Africa il continente in cui, in proporzione, è più alta la probabilità 
che un bambino sia costretto ad un’occupazione precoce. Tuttavia, i baby- 
lavoratori sono numerosi nei paesi a medio reddito e non mancano neppure nei 
paesi industrializzati: trecentomila in Italia, paese che, per questo triste primato, 

si colloca nelle prime posizioni europee superato solo dal Portogallo e 
dall'Albania. 
Non è pensabile che il lavoro minorile scompaia dal mondo oggi, e neppure 
domani. Segnali positivi sono però visibili. Il fenomeno del lavoro minorile, 
pressoché ignorato dalla comunità internazionale fino a metà anni 
Novanta, è oggi compreso e affrontato con strumenti mirati, e le strategie di 
contrasto fanno tesoro di esperienze sempre più numerose e significative. 
L’infanzia è l’età del gioco, del divertimento, della spensieratezza: 
lasciamo che ogni bambino viva e conosca la vera felicità che forse solo in 
questo periodo avrà! 
——————————————————————-- 

Lavoro di Di Stano Maraylourdes 

Esposito Elisa 



 

 

RICORDO……… Le Prime Perle della Costiera Amalfitane 

Tutto è nato una sera d’inizio estate 1999 in cui ci ritrovammo come per la canzone di Gino Paoli  ―  Quattro amici  al 
bar‖ (il sottoscritto, Alberto Liguri, Giovanna Solimene e Antonello D’Amico) si parlava di sport e di manifestazioni . 
Saltò fuori così la proposta di organizzare qualcosa di nuovo, di particolare che allo stesso tempo  si  potesse 
naturalmente coniugare con la bellezza del nostro territorio: una traversata a nuoto da Vietri a Cetara, io ed Alberto 
sportivi per amore e per mestiere organizzatori e gli altri due essendo imprenditori come sponsor 
Il  nome  dell’evento  ―Le  prime  perle  della  costiera  amalfitana‖  risultò  una  conseguenza  tanto  spontanea  quanto 
obbligata. 
L’organizzazione si allargò subito grazie agli amici sportivi Nicola Ferraro, Giuseppe Imparato, Gino  Serretiello, 
Carmine Scannapieco e Luigi Gorga ; così anche gli sponsor aumentarono , un discreto numero di maestri ceramisti 
donava un proprio manufatto per la premiazione dei partecipanti, facendo diventare la premiazione un evento 
nell’evento. 
C’era molto da temere perché per tutti noi vietresi che ben conosciamo il percorso, soprattutto in barca, la cosa appariva 
ai limiti dell’impresa mentre per chi pratica regolarmente nuoto sia esso agonistico che amatoriale fare circa 3000 metri in 
acque libere, a meno di particolari situazioni, rappresentava e rappresenta una ―performance‖ alla portata di tutti. 
Comunque ,la gara partì grazie all’amicizia di Pasquale Scarlino allora presidente del CSI, Pippo Tortora proprietario del 
lido California ed un folto gruppo di triatleti di tutta la regione Campania; infatti, le prime edizioni hanno visto come 
protagonisti proprio questa categoria di atleti che inevitabilmente ha ceduto il passo ai ―nuotatori puri‖ ma che è rimasta 
negli anni fedele protagonista. 
Col consenso e l’ascolto degli atleti che si sono avvicendati è maturata l’esperienza che ha visto la manifestazione 
crescere e continuare. In un mondo che va veloce tante sono le cose che nascono e muoiono senza un seguito e anche se la  
nostra  ―squadra‖  non  è  anagraficamente  omogenea,  l’amore  per  la  nostra  terra  e  la  passione  per  lo  sport  ci  ha 
accomunato e ci ha spinto a continuare ed andare avanti in tutti questi anni. 
Durante il tragitto , la Ns. gara ha visto unirsi al gruppo un GRANDE uomo amante del mare in tutte le sue sfaccettature 
Giuseppe Lamberti e grazie al suo apporto la manifestazione ha avuto sempre più successo e sempre grazie a lui che ha 
saputo trasmettere ai figli l’amore per il mare oggi scriviamo: Traversata di nuoto CETARA – VIETRI S/M di 3 Km, 
valida per il circuito nazionale FIN di mezzofondo organizzata dalla Peppe Lamberti Nuoto Club.        
                                                                                                                                                                 Antonio Gallo      

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
avvenuta ad Assisi il 10 ottobre 2002. 

CARLO ACUTIS E LA MOSTRA DEI MIRACOLI 
EUCARISTICI. 

Carlo Acutis nacque il 3 maggio 1991 
da Andrea Acutis e Antonia Salzano. 
Fin da piccolo visse la fede in ogni 
aspetto della sua vita, a soli sette anni 
si accostò alla prima comunione 
ricevuta con permesso speciale. 
La sua devozione oltre all'eucarestia 
che chiamava autostrada per il cielo, 
alla Madonna lo portava a 
partecipare quotidianamente alla 
messa e a recitare il rosario. 
Nel 2006 si ammalò di leucemua 
fulminante a causa della quale morì il 
12 ottobre in soli tre giorni.Il 5 luglio 
viene dichiarato venerabile da papa Francesco.La celebrazione della beatificazione è 

L'idea della MOSTRA DEI MIRACOLI EUCARISTICI E' DI CARLO ACUTIS. 
Molti sono i miracoli eucaristici in Italia e nel mondo. 
. Fin da piccolo l' incontro con Gesù sconvolge la sua vita . Carlo trova inLui 
l' amico , il maestro , il salvatore la ragione stessa della sua esistenza . Ha generato in maniera virtuale tale mostra che è formata da 
circa 30 dei pannelli che raccontano i tanti miracoli eucaristici avvenuti nel mondo 

Giuseppe Marciano 

 

TECNOCASA FRANCHISING NETWORK 


